
VIALE MELLANO 

Fossano 
 

Il Viale Mellano, da semplice strada sterrata, prese il volto che ha mantenuto per più di 
50 anni dalla generosa disponibilità di un privato, il Comm. Giuseppe Mellano, che lo tra-
sformò in un ampio viale alberato con balaustra panoramica. La proposta fu presentata al 
Comune nel settembre del 1951, quando il Comm. Mellano decise di concorrere alla si-
stemazione di quello che allora si chiamava Viale Stura, ma che per tutti i fossanesi era 
confidenzialmente il “gir d’la lingera”, cantato da Aldo Nicolaj al pari del “deor” e dei “por-
ti di preive”. L’offerta di Mellano consisteva nella sistemazione del ciglio del viale con una 
gettata di cemento armato, e nella posta di una balaustra per la lunghezza di circa 500 
metri, a condizione che il Comune accettasse di intitolare l’opera al padre del donatore, 
l’omonimo Giuseppe Mellano, costruttore edile nato a Fossano nel 1847 e deceduto nel 
1932. I lavori costarono 10 milioni di lire dell’epoca, circa attuali €. 120.000; a questa 
somma il Comune affiancò il proprio intervento, con una spesa di 5.700.000 lire, per le 
canalizzazioni di raccolta delle acque piovane, la sistemazione del piano viabile e la posta 
dell’impianto di illuminazione, mediante pali fissati alla balaustra. Conclusi nella primave-

ra del 1955 i lavori principali, e convertito il nome da Viale Stura a Viale Mellano, la pas-
seggiata fu inaugurata il 15 maggio dello stesso anno, ottenendo fin da subito il gradi-
mento dei cittadini. 
Ancora oggi il viale, spesso teatro e scenografia di manifestazioni, è frequentato ogni 
giorno da decine di persone che ne apprezzano la quiete e la possibilità di fare una tran-
quilla e sicura camminata di fronte ad un panorama aperto a tutta la vallata. Sia il Co-
mune che la Fondazione, quindi, hanno voluto riqualificarlo tenendo conto del “vissuto”, 
della storia, della memoria e della funzionalità che ha sempre avuto per tutti i fossanesi, 
dai bambini agli anziani. 
 

Il grande intervento, iniziato nel 2003 e diviso in due lotti, ha richiesto l’impiego di più di 
un milione di euro, ed è stato progettato e finanziato congiuntamente dal Comune di Fos-
sano e dalla Fondazione. Il primo si è occupato del consolidamento e della sistemazione 
della balaustra, che mostrava pericolosi segni di cedimento per tutta la sua lunghezza, 
risanando la massicciata e realizzando nuove tubazioni di scarico. La Fondazione, invece, 



ha destinato €. 950.000,00 alla riqualificazione vera e propria del percorso, attraverso l’arredamento e 
l’abbellimento di tutto il percorso. 
Il primo passo è stato il rifacimento della pavimentazione, la cui scelta è caduta su un pregiato asfalto 
levigato e pallinato (valutato con l’ausilio dell’Osservatorio sulle Barriere Architettoniche che tutela i di-
ritti dei disabili), il quale mette in risalto le pietre blu della Val Varaita e il porfido che lo adornano.  
Il verde è sempre stato un elemento importante, non solo per l’ombra, ma anche come cornice naturale 
al cammino e al panorama. Le aree, quindi, sono state curate con aiuole, piante da fiori di differenti va-
rietà (per avere una fioritura costante durante tutto l’anno), platani, meli, pruni, magnolie, viburni e ti-
gli, che hanno sostituito gli alberi malati o mancanti e hanno integrato quelli già esistenti. Sono state 
inoltre create barriere verdi con rampicanti lungo pertiche parallele ai muri, per proteggerli da imbratta-

menti con spray e da altri atti di vandalismo. 
Nelle aree a margine, sono state sostituite le panchine 
danneggiate e aggiunte altre ergonomiche e più como-
de, adatte agli utenti di tutte le età.  
La Fondazione ha voluto dedicare ampio spazio anche 
ai bambini, organizzando il primo tratto da nord in pic-
cole aree corredate da giochi ed intrattenimenti sicuri, 
adatti a più livelli di età, con pavimentazione ad assor-

bimento di impatto per cautelarsi dalle possibili cadute. 
Sono state anche sistemate le piazzole che, sporgendo dalla balaustra con una semplice 
ringhiera in ferro, permettono una visione migliore del panorama. 
Durante il percorso, sono stati posizionati molti cestini e sono state costruite due meri-
diane. La prima, dal lato nord, si trova nella piazzetta di fronte al Seminario ed è una 
meridiana a gnomone umano: sono le persone che vi si posizionano sopra a determinare 
l’ombra che indica l’orario. La seconda, dal lato sud, è doppia: il lampione orientato a 
mezzogiorno determina l’ora a pavimento nel periodo estivo, ed a muro nel periodo in-
vernale.  
Per quanto riguarda l’illuminazione, si è deciso di mantenere quella esistente, aggiu-
stando e pulendo i lampioni danneggiati ed aggiungendone altri soprattutto nelle zone di 
sosta.  
 

Al termine del progetto, si è infine voluto posizionare una decina di telecamere di video-
sorveglianza lungo tutto il percorso e proteggerlo da atti di vandalismo. 
Ogni elemento dell’intervento è stato progettato e realizzato cercando di rispettare quel-



le caratteristiche che i fossanesi hanno sempre amato della loro passeggiata: la godibilità di un panorama mozzafiato aperto sull’arco del-
le Alpi Marittime, sulla valle modellata dallo Stura, sulle colline delle Langhe e sulle verdi campagne limitrofe; la sicurezza, la tranquillità, 
l’ordine e la pulizia che, purtroppo, negli ultimi anni erano venuti a mancare; gli stili e i materiali usati negli anni ’50; l’accessibilità e la 
fruibilità per permettere una sosta confortevole e comoda, tenendo sempre conto dei diritti delle persone ivi residenti. 
L’intero progetto è stato presentato con successo all’edizione 2007 di Urbanpromo, importante evento tenutosi a Venezia dal 21 al 24 no-
vembre e dedicato ai più rilevanti progetti di ristrutturazione urbanistica delle città italiane: un’ottima vetrina per un intervento di notevo-
le portata, che ha attirato da più parti attenzione ed interessamento. 
La Fondazione ha, inoltre, garantito per un triennio la manutenzione del verde e delle panche in legno. 

 
 

  2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
                    

Deliberato 950.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 100.000,00 100.000,00         

                    

Pagato 944.875,28 1.224,00 32.984,36 21.157,11 469.804,28 324.804,96 56.512,57 23.436,00 10.032,00 4.920,00 

 


